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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 01 Dipartimento DIP07

Dott. Paolo BERNO
 



 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i da Dott.
Alessandro Peparoni e dal responsabile del procedimento Dott.ssa Maria Rosaria Di Russo;  

  

Vista la deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 60 del 16.12.2016, dichiarata
immediatamente esecutiva, è stato approvato il Bilancio di previsione Esercizio 2016 finanziario,
con funzione autorizzatoria per il solo anno 2016, il Documento Unico di Programmazione
(D.U.P.) 2016, redatto secondo le disposizioni normative contenute nel d.lgs. 118/2011 e, quale
parte integrante del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2016, il Programma Triennale
dei Lavori Pubblici 2016 ed il relativo Elenco Annuale;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 62 del 29.12.2016 con la quale è stato
approvato il Piano esecutivo di Gestione  per l' anno 2016;

Visto l'art. 5, comma 11, del D.L. 244 del 30.12.2016 che ha differito al 31 marzo 2017 il termine
per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2017 da parte degli Enti Locali;

Visto il Decreto del Ministero dell’ Interno del 30 Marzo 2017 che ha differito al 30 Giugno 2017
il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2017/2019 delle Città Metropolitane e
delle Province;

che con deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 18 del 17.05.2017, è stato approvato il
Rendiconto della Gestione 2016;

Visto il decreto del Ministero dell'Interno  del 07/07/2017, pubblicato sulla G.U. n. 158
dell'08/07/2017, che ha fissato  al 30/09/2017 il termine  per la deliberazione del Bilancio  di
Previsione 2017/2019 da parte delle Città Metropolitane ed, ai sensi dell’art. 163, comma 3 del
T.U.E.L., ha autorizzato l'esercizio provvisorio sino alla  predetta data;

visto l'art. 163 comma 1 del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale "Se il bilancio di previsione non è
approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si
svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio
provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione
provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato
per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i
limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti
di competenza al netto del fondo pluriennale vincolato."

visto l'art.163, comma 3,  del D.lgs.  267/2000 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale: "L'esercizio
provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno che, ai sensi di quanto
previsto dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale,
in presenza di motivate esigenze. Nel corso dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso
all'indebitamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate
riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza.
Nel corso dell'esercizio provvisorio è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui
all'articolo 222.";

visto, altresì, il comma 5 del medesimo art. 163 del d. lgs. 267/2000 che recita: "Nel corso
dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei
dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3,



 

per importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di
previsione deliberato l'anno precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti
e dell'importo accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: [...] b) non
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi...";

Visto il verbale di lavori di somma urgenza, allegato, redatto in data 13.09.2017, ai sensi e per
l'effetto dell'art. 163, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, trasmesso dal Servizio n. 2 "Viabilità zona
 Nord" del Dipartimento VII Viabilità ed infrastrutture viarie con nota prot. 125791/2017 del
20.09.2017 con il quale si stabilisce che:

"Il giorno 11/09/2017, alle 19:20 circa, il sottoscritto ha ricevuto dalla sala operativa della
Polizia Provinciale della Città Metropolitana di Roma Capitale, una comunicazione inerente la
caduta di un grosso masso roccioso dalla sovrastante scarpata della S.P. Subiaco Jenne
Vallepietra al km. 22+300 circa, che ha invaso la corsia, danneggiando il muretto stradale e
creando una buca profonda circa 40 cm.

Sul posto è intervenuto prontamente il personale stradale di questo Dipartimento, che ha
circoscritto e presidiato il tratto in frana.

Tutto quanto sopra visto e considerato,

il Geom. Gianfranco Cipolla, incaricato dal Direttore del Dipartimento Viabilità ed
Infrastrutture Dott. Ing. Claudio DI BIAGIO, effettuato il sopralluogo sulla S.P. Subiaco Jenne
Vallepietra, in data 12 settembre 2017, riscontrando che:

al km. 22+300 circa della S.P. Subiaco Jenne Vallepietra, dalla scarpata lato Dx, si è
verificato il distacco di un enorme masso, che ha invaso parte della carreggiata stradale,
danneggiando il muretto di protezione in pietra;
la scarpata di che trattasi ha una pendenza accentuata e si trova a ridosso della strada
Provinciale;
non è possibile constatare la presenza di ulteriori movimenti franosi e/o materiali instabili se
non a seguito di pulizia del sito e verifica della situazione esistente;
a tal proposito, si provvederà con urgenza ad un’adeguata pulizia della zona in frana, da
parte dell’Impresa incaricata dal  giorno 14/09/2017,

PRESO ATTO CHE:

permane una condizione di pericolo imminente per il pubblico transito;
è necessario provvedere al consolidamento della scarpata a mezzo di appositi strumenti di
contenimento;
le opere dovranno avere immediato avvio al fine di ripristinare il transito in sicurezza sulla
S.P. Subiaco Jenne Vallepietra a salvaguardia della pubblica incolumità, a tal uopo si impone
di intervenire senza indugio ed eseguire i lavori di messa in sicurezza necessari per
rimuovere lo stato di pericolo imminente;
il Comune di Vallepietra, nella figura del Responsabile Tecnico, ha inviato segnalazione
dell’accaduto,

     i sottoscritti dichiarano che ricorrono gli estremi di Somma Urgenza di cui all’art. 163 DLGS
50/2016 e, per gli effetti del medesimo articolo, si redige il presente verbale e si dispone
l’immediata esecuzione dei lavori per quanto indispensabile a rimuovere lo stato di pregiudizio

 



della pubblica incolumità, da parte dell’Impresa FE.MA con sede legale in Località Cottanello
(Rieti), Via Cavour, 3, interpellata e resasi immediatamente disponibile con attrezzatura e
rocciatori,  con riserva di compilare la perizia giustificante la spesa per l’esecuzione dei lavori
stessi che sarà redatta a cura di questo Ufficio non appena sarà possibile, in considerazione
della gravità e dell’estensione di quanto accaduto.";

vista la relazione, parte integrante della perizia tecnica giustificativa dei lavori in argomento redatta
ai sensi dell'art. 163, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e trasmessa dal Servizio n. 2 Viabilità zona
Nord del Dipartimento VII con la medesima nota del 20.09.2017, con la quale si rappresenta, tra
l'altro, quanto segue:

"La S.P. Subiaco-Jenne-Vallepietra inizia dal Km 16+900 della S.R. Sublacense e con una
percorrenza di 25,400 Km termina presso l’abitato di Vallepietra essa è l’unica via di accesso al
Santuario della S.S. Trinità, luogo di culto per tutti gli abitanti della Valle dell’Aniene e di gran
parte del Lazio. Inerpicandosi lungo un  territorio totalmente montano nel comprensorio dei
Monti Simbruini  tocca alternativamente quote tra gli 600 ed i 1.000 mt. s.l.m.

Il giorno 11/09/2017, alle ore 19,20 circa, la sala operativa della Polizia Provinciale della Città
Metropolitana di Roma Capitale comunicava la caduta di un grosso masso roccioso dalla
sovrastante scarpata della S.P. Subiaco-Jenne-Vallepietra al Km 22+300 circa che invadeva la
corsia, danneggiando il muretto stradale e creando una buca profonda circa 40 cm.

Sul posto è prontamente intervenuto il personale stradale di questo Dipartimento, che ha
circoscritto e presidiato il tratto interessato dal distacco dei massi.

Il giorno seguente e precisamente il 12/09/2017, il Geom. Gianfranco Cipolla, Capo Sezione 4^,
incaricato dal Direttore del Dipartimento, ha effettuato il sopralluogo sul tratto di strada in
oggetto ravvisando la necessità di un primo intervento di Somma Urgenza al fine di eliminare le
situazioni di potenziale pericolo e rendere carrabile la sede stradale invasa dai detriti e
successivamente, provvedere ad ulteriori opere per la messa in sicurezza del transito veicolare e
pedonale sulla S.P. in oggetto.

Pertanto, si rende necessario predisporre il presente progetto di Somma Urgenza per il
consolidamento delle scarpate rocciose in frana.

I lavori consisteranno in :

1. Perlustrazioni e disgaggi di masse rocciose in precario equilibrio
2. Rimozione del materiale franato e disgaggiato lungo la sede stradale;
3. Installazione di corticale a protezione delle pareti rocciose;
4. Installazione di Barriera paramassi a monte della scarpata;
5. Ripristino muretto e pulizia sede stradale.

I lavori in oggetto, individuati tra quelli tecnicamente idonei a rimuovere lo stato di pregiudizio
alla pubblica incolumità in relazione allo specifico fenomeno di dissesto verificatosi, non
producono un effettivo aumento significativo e misurabile di capacità o di vita utile della strada
e, quindi, del suo valore; devono pertanto essere intesi come interventi tesi a conservare la
strada stessa e le sue pertinenze in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza,
salvaguardando il valore del bene, la sua funzionalità e la sua destinazione d’uso.";



Visti gli allegati alla perizia giustificativa:

1. Verbale di Somma Urgenza (Art. 163 D.Lgs. 50/2016);
2. Relazione tecnica;
3. Computo Metrico Estimativo;
4. Elenco Prezzi Unitari;
5. Atto di impegno;
6. Dichiarazione PSC;
7. Documentazione fotografica;

visto il quadro economico dei lavori, per l'importo complessivo di € 277.633,13, al lordo del
ribasso, così ripartito:

€ 223.141,91
per importo lavori, di cui € 43.770,83 per costo incidenza della manodopera ex art.
23, comma 6, D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii  e non soggetti a ribasso € 797,35 per
lavori in economia ed € 6.635,00 per oneri della sicurezza;

€  49.091,22 per IVA 22%

€ 5.400,00
per somme a disposizione dell’Amministrazione di cui € 4.462,84 per Fondo per la
progettazione ed innovazione (ex art 113, comma 2 del D.LGS 50/2016 2% calcolati
sull'importo di € 223.141,91) ed € 937,16 per imprevisti.

preso atto che, per quanto sopra esposto, il Servizio n. 2" Viabilità zona Nord" del Dipartimento
VII Viabilità ed infrastrutture Viarie ha affidato, ai sensi dell'art. 163, comma 2, del D.Lgs.
50/2016, l'esecuzione dei suddetti lavori all'Impresa FE.MA. Costruzioni di Ferri Marco, con sede
in Cottanello (RI), 02040, Via Cavour, 3 - C.F. FRRMRC78A21L117N e P.IVA  00925860579
che si è dichiarata disposta ad eseguirli con la tariffa prezzi Regione Lazio 2012 con la detrazione
del ribasso del 20,00% e quindi per l'importo netto di € 180.000,00;

che, conseguentemente, la spesa complessiva ammonta a € 225.000,00 così ripartita:

€
180.000,00

per importo lavori, al netto del ribasso del 20,00%, di cui € 43.770,83 per costo
incidenza della manodopera ex art. 23, comma 6, D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii  e non
soggetti a ribasso € 797,35 per lavori in economia ed € 6.635,00 per oneri della
sicurezza.

€  39.600,00 IVA 22%

€ 5.400,00
per somme a disposizione dell’Amministrazione di cui € 4.462,84 per Fondo per la
progettazione ed innovazione (ex art 113, comma 2 del D.LGS 50/2016 2% calcolati
sull'importo di € 223.141,91) ed € 937,16 per imprevisti

atteso che il RUP dei lavori di somma urgenza di cui trattasi è il Geom Gianfranco Cipolla,
incaricato con determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 del Dipartimento VII R.U. 4007 del
21.09.2017;

atteso che, ai sensi dell'art. 8 dell'atto di impegno, l'appaltatore dovrà dare compiute tutte le opere
entro il termine di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di
Somma Urgenza;

Vista la circolare n. CIRC/5/13 del 19.02.2013 a firma del Subcommissario Straordinario Dott.ssa
Clara Vaccaro e del Segretario Generale Dott. Vincenzo Stalteri, con la quale si stabilisce
che"(...)Per quest'ultimo aspetto si ritiene di dover istituire- presso il Servizio gare e contratti - un



 

apposito elenco dove, a richiesta del RUP, sarà estratto un gruppo di 5 imprese idonee da
interpellare per l'affidamento, in ordine prioritario di indicazione. Nelle more, da subito, verrà
utilizzato l'elenco delle P.R.S..Si chiede, pertanto, in caso di lavori di somma urgenza, di informare
tempestivamente il Sub Commissario di riferimento, il Direttore Generale ed il Ragioniere Generale
per una preliminare verifica sui presupposti di fatto e di diritto (per un seguito immediato è
necessario che l'informativa sia dettagliata sugli aspetti tecnici ed economici dell'intervento) e
richiedere contemporaneamente al servizio gare e contratti un gruppo di imprese da interpellare per
l'affidamento";

vista la circolare n. CIRC/10/16 del 18.05.2016 avente ad oggetto "Interventi di somma urgenza"
con la quale è stato ritenuto opportuno rettificare la procedura definita nella circolare n. CIRC/5/13
del 19.02.2013, in particolare "[...] in considerazione dei poteri e delle responsabilità attribuite al
personale di qualifica dirigenziale nell'embito della gestione e dei relativi risultati, e nel caso di
specie, ai responsabili del procedimento ai sensi dell'art. 163 del D.Lgs. 50/2016[...]" facendo
presente "[...]che gli interventi di somma urgenza debbono essere realizzati nel rispetto di quanto
disciplinato al riguardo dalla normativa vigente in materia. Nell'ambito dei poteri e delle
responsabilità citate rientra l'apprezzamento in ordine alla ricorrenza, per ogni intervento de
quo, dei presupposti di fatto e di diritto richiesti dalla normativa vigente.[...]";

che con nota conservata in atti, il Servizio n. 1 "Gestione amministrativa appalti viabilità
concessioni ed espropri del Dipartimento VII, ha richiesto, ai sensi di quanto disposto dal
medesimo art. 163, comma 7, la trasmissione dell'autocertificazione da parte del legale
rappresentante dell'Impresa FE.MA. Costruzioni di Ferri Marco attestante il possesso, in capo
all'impresa medesima, dell'attestazione SOA;

atteso che il Dirigente del Servizio n. 1, Dott. Paolo Berno, ha rilasciato attestazione che non
sussistono rapporti di parentela ed affinità con le persone fisiche operanti nella Società affidataria;

Visto l'art. 191 c. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 così come modificato dal D.L. 174/2012, convertito
nella Legge n.  213/2012;

visto l'art. 17-ter D.P.R. 633/72, così come modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per
l'anno 2015) in materia di split-payment;

atteso che il Dirigente del Servizio n. 1 del Dipartimento VII ha espresso parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000;

 

 

Preso atto che la somma di euro 225.000,00 trova copertura : 

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali 
Titolo 1 Spese correnti    
Macroaggregato 03 Acquisto di beni e servizi 
Capitolo SOMUR Interventi di Somma Urgenza  
Articolo 0000 [Entrate Correnti]  

CDR DIP0701 Servizio DIP0701 - Gestione amministrativa appalti viabilita'
- concessioni - espropri 

CDC DIP0701 Gestione amministrativa appalti viabilita' - concessioni -
 



 CDC DIP0701 espropri 
Codice CCA 240601  
Eser.
finanziario 2017  

CIA   
CUP F77H17001640003  
Impegno n. 1608  
 
Conto Finanziario: U.1.03.02.09.011 - Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali
 
Ai sensi del D. Lgs 267/2000 le codifica di bilancio risulta essere la seguente:
1060103 : Tit. 1 Fun. 06 Ser. 01 Int. 03 - Prestazioni di servizi

 

 

 

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformita' agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23 dicembre
2003; 

Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

Visto l'art. 151, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

Visto l'art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 

1) di approvare la perizia tecnica giustificativa dei lavori di somma urgenza, compilata dal
responsabile del procedimento Geom. Gianfranco Cipolla, per la messa in sicurezza della parete
rocciosa a monte della S.P. Subiaco Jenne Vallepietra km 22+300 circa - immediatamente affidati
all’impresa FE.MA. Costruzioni di Ferri Marco, con sede in Cottanello (RI), 02040, Via Cavour, 3 -
C.F. FRRMRC78A21L117N  a norma dell'art. 163, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 per una spesa
complessiva che ammonta ad € 225.000,00 così ripartita:

€
180.000,00

per importo lavori ,al
netto del ribasso del
20,00%, di cui
€ 43.770,83 per costo
incidenza della
manodopera  ex art
23, comma 6, D.lgs.
50/2016  e ss.mm. e
ii. e non soggetti a
ribasso € 797,35 per
lavori in economia ed



€ 6.635,00 per oneri
della sicurezza.

€  39.600,00 IVA 22%

€ 5.400,00

per somme a
disposizione
dell'Amministrazione
di cui € 4.462,84 per
Fondo per la
progettazione e
innovazione ex art.
113 comma 2 D.Lgs.
n. 50/2016 2%
calcolati sull'importo,
al  lordo del ribasso,
di € 223.141,91 ed €
937,16 per imprevisti;

 

2) di regolarizzare, per l’effetto, – ai sensi dell’art. 191, comma 3, del D.Lgs. 267/2000 - l’intervento
di somma urgenza di cui al punto 1), reperendo i fondi necessari ad eliminare la situazione di
pericolo per la pubblica incolumità derivanti dall'evento calamitoso di cui trattasi, tra le somme
disponibili in bilancio;

3) di dare atto che, all'esito delle veriche circa il possesso dei requisiti di ordine generale ex art. 80
D.Lgs. 50/2016 in capo all'operatore economico affidatario, si procederà alla sottoscrizione del
relativo contratto d'appalto;

4) di precisare che il debito di cui trattasi, per l'importo complessivo di € 225.000,00,  di cui €
219.600,00 a favore dell’impresa FE.MA. di Ferri Marco,  € 4.462,84 per Fondo ex art. 113 comma
2 D.Lgs. n. 50/2016 ed € 937,16 per imprevisti, verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2017, in
relazione alla data presunta di emissione del 1° SAL (trattasi di lavori di somma urgenza già eseguiti)
nonchè in base alla data presunta di emissione del CRE;

5) di prendere atto che, per i lavori in questione, ai sensi dell'art. 100, comma 6, del D.Lgs. n.
81/2008, trattandosi di lavori di esecuzione immediata, non si procede alla redazione del Piano di
Sicurezza e Coordinamento;

Di imputare la somma di euro 225.000,00 come segue: 

euro 4.462,84 in favore di DIVERSI [Incentivi] 

Miss Progr Tit MacroAgg Cap Art Cdr Cdc Cca Obiet Anno Movimento
10 05 1 03 SOMUR 0000 DIP0701 DIP0701 240601 00000 2017 1608/1 
Ai sensi del D. Lgs 267/2000 le codifica di bilancio risulta essere la seguente:
1060103 : Tit. 1 Fun. 06 Ser. 01 Int. 03 - Prestazioni di servizi



 

euro 219.600,00 in favore di FE.MA.COSTRUZIONI DI FERRI MARCO C.F.
FRRMRC78A21L117N - VIA CAVOUR, 3 ,COTTANELLO Cap. 02040 

CIG: 72126356B0

Miss Progr Tit MacroAgg Cap Art Cdr Cdc Cca Obiet Anno Movimento
10 05 1 03 SOMUR 0000 DIP0701 DIP0701 240601 16164 2017 1608/2 
Ai sensi del D. Lgs 267/2000 le codifica di bilancio risulta essere la seguente:
1060103 : Tit. 1 Fun. 06 Ser. 01 Int. 03 - Prestazioni di servizi

euro 937,16 in favore di IMPREVISTI C.F. 00000000000 

Miss Progr Tit MacroAgg Cap Art Cdr Cdc Cca Obiet Anno Movimento
10 05 1 03 SOMUR 0000 DIP0701 DIP0701 240601 00000 2017 1608/3 
Ai sensi del D. Lgs 267/2000 le codifica di bilancio risulta essere la seguente:
1060103 : Tit. 1 Fun. 06 Ser. 01 Int. 03 - Prestazioni di servizi

 

6) di stabilire che al pagamento a favore dell'impresa FE.MA. Costruzioni di Ferri Marco, si
provvederà tramite il Dirigente del Servizio n. 1 Gestione amm.va appalti viabilità concessioni ed
espropri del Dipartimento VII Viabilità ed Infrastrutture viarie  a seguito dell’emissione dello stato
di avanzamento e del relativo certificato di pagamento, nonché dello stato finale e del relativo CRE,
e con l’invio alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma Capitale delle fatture elettroniche
 acquisite, regolarmente vistate e liquidate, previa acquisizione d'ufficio del DURC attestante la
regolarità contributiva dell'Impresa.

7) di prendere atto che il pagamento avverrà ai sensi dell'art. 17-ter DPR 633/72, cosi come
modificato dalla legge 190/2014 (legge di stabilità per l'anno 2015) in materia di split-payment.

 

Di prendere atto che gli adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, 
imposti dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti come
segue:

il contraente assume gli obblighi di tracciabilità di cui all’art. 3 comma 8 dalla legge n. 136/2010,
così come modificata dal legge  n. 217/2010;
il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;
i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico o altri strumenti idonei a garantire la tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso 
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della liquidazione.



 
IL DIRIGENTE

 

 Dott. Paolo BERNO  


